[image: image1.png]


                                                            
COPIA 
    
N.     31    di Reg. Delib.

N.                          di Prot.         
COMUNE DI PORTOBUFFOLE’
Provincia di Treviso
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Sessione ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica
OGGETTO

Approvazione piano finanziario relativo alla gestione dei rifiuti urbani.

L’anno DUEMILATREDICI  (2013), addì TRENTA (30) del mese di SETTEMBRE alle ore 17.30  nella sala del Fontego, previa convocazione con avvisi scritti in data  23 settembre 2013,  prot. n. 4884  é stato convocato il Consiglio Comunale.


Eseguito l’appello risultano:

	COGNOME E NOME  
	
	PRES.
	ASS.

	
	
	
	

	SUSANA Andrea Sebastiano                
	Sindaco 
	1
	

	
	
	
	

	BENEDET Lorena
	Consigliere comunale
	2
	

	
	
	
	

	DE MARTIN Valter
	Consigliere comunale
	3
	

	
	
	
	

	RIZZOTTO Giovannimaria
	Consigliere comunale
	4
	

	
	
	
	

	PEZZUTTO Giulia
	Consigliere comunale
	
	1

	
	
	
	

	LESSI Simone
	Consigliere comunale
	5
	

	
	
	
	

	ROSALEN Andrea
	Consigliere comunale
	6
	

	
	
	
	

	PESCAROLLO Antonio
	Consigliere comunale
	7
	

	
	
	
	

	MORAS Danilo
	Consigliere comunale
	
	2

	
	
	
	

	DE MARCHI Diego
	Consigliere comunale
	
	3

	
	
	
	

	
	Totale
	7
	3



Partecipa alla seduta il sig. Fabio Olivi, Segretario del Comune.
Il Sig. SUSANA Andrea Sebastiano nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato posto al n. OTTO   dell’ordine del giorno.

DELIBERA C.C. n. 31  del 30 settembre  2013.

OGGETTO: Approvazione piano finanziario relativo alla gestione dei rifiuti urbani.

IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO  che l’articolo 14, comma 1, del Decreto Legge 6 Dicembre 2011, n. 201, convertito con  modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, prevede l’istituzione a decorrere dal 01 Gennaio 2013 di un tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) a copertura dei costi relativi al servizio di gestione  dei rifiuti e relativi servizi; 

CONSIDERATO che:

-  l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto a decorrere dall’01/01/2013 dispone la soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria; 

-  che i commi 8 e 9 del citato art. 14 prevedono che il nuovo tributo sia corrisposto in base a tariffa riferita all’anno solare e commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di  superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati dal  D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 (c.d. “Decreto Ronchi”, recante le “norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire  la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani”;

CONSIDERATO, altresì,  che  l’art. 5 “Disposizioni in materia di TARES”  del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 102  reca le seguenti disposizioni:

1. Per l’anno 2013 il comune con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n.  446 del 1997, da adottarsi entro il termine fissato dall’articolo 8 per l'approvazione del bilancio di  previsione, può stabilire di applicare la componente del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di  cui all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei  rifiuti tenendo conto dei seguenti criteri e nel rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito  dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti: 

a) commisurazione della tariffa sulla base delle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti  prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte  nonché al costo del servizio sui rifiuti; 

b) determinazione delle tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea moltiplicando il  costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno  successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 

c) commisurazione della tariffa tenendo conto, altresì, dei criteri determinati con il  regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

d) introduzione di ulteriori riduzioni ed esenzioni, diverse da quelle previste dai commi da 15 a  18 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011. 

2. È abrogato il comma 19 dell’articolo 14 del decreto-legge n. 201 del 2011. 

3. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di  esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. 

4. Il comune predispone e invia ai contribuenti il modello di pagamento dell’ultima rata del  tributo sulla base delle disposizioni regolamentari e tariffarie di cui ai commi precedenti.

PRESO ATTO  che in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 01/01/2013, cessa di avere  applicazione nel Comune di Portobuffolè  la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani  (TARSU), ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta data; 

PRESO ATTO, altresì,  che in virtù delle predette disposizioni cessano di avere applicazione anche l’addizionale  ex Eca (5%) e maggiorazione addizionale ex-Eca (5%) in precedenza di competenza del comune per la  copertura dei costi di smaltimento e conferimento in discarica dei rifiuti; 

RICORDATO che resta confermata l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di  tutela protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, applicato  nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull’importo del tributo; 

RICORDATO, altresì,  che secondo l’art. 14, comma 23 del D. L. 201/2011 convertito nella L. 214/2011 il  Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del Bilancio di Previsione, in conformità al Piano Finanziario; 

RICHIAMATA   la propria precedente deliberazione n. 21 del 24/06/2013, esecutiva, con cui è stato approvato il regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi e determinate le rate di versamento; 

VISTO il Piano Finanziario, allegato sub. A alla presente deliberazione per costituirne parte integrante ed essenziale, composto da una parte introduttiva, da una descrittiva del servizio di  gestione dei rifiuti e da una parte economica, nella quale vengono determinati i costi fissi variabili da recuperare attraverso il sistema delle tariffe domestiche e non domestiche, nonché evidenziata la previsione della tariffa sui servizi indivisibili;

ATTESO  che il nuovo tributo si articola in due componenti: 

· la componente rifiuti, destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 

urbani e dei rifiuti assimilati; 

· la componente servizi, pari a 0,30 Euro/mq,  destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili, che  non produrrà alcun gettito aggiuntivo a favore del Comune essendo la stessa di totale competenza statale;

ATTESO, altresì, che a  seguito dell’approvazione del Decreto 31/08/2013  il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con la risoluzione n.9/DF 2013, ha   precisato  che solo per l’anno 2013  i Comuni possono fissare le date di versamento del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi anche nel 2014 e che la componente servizi indivisibili, invece, deve essere versata entro il 16 dicembre 2013. Per quanto riguarda le rate Tares, la risoluzione del Dipartimento delle Finanze spiega anche che i Comuni possono fissare nel corso dell’anno 2014 la scadenza per il pagamento di una o più rate Tares dovute e accertate contabilmente per l’anno 2013, in base all’art. 5 del D.L. n. 102 del 2013, che ai commi da 1 a 3 “riconosce al Comune la possibilità di approvare il regolamento di disciplina del tributo anche secondo principi diversi da quelli previsti dall’art. 14 del D.L. n. 201 del 2011”, in più “tale facoltà può essere esercitata dall’ente locale entro i l termine previsto per la deliberazione del bilancio annuale di previsione 2013, che il comma 1 dell’art. 8 dello stesso D. L. n. 102 del 2013 ha differito al 30 novembre 2013”.  La maggiorazione standard pari a 0,30 euro per metro quadrato solo per il 2013 viene riservata allo Stato e va versata in un’unica soluzione, poiché l’Erario deve accertare entro l’anno in corso il gettito previsto dall’articolo 14, comma 13, del D. L. n. 201 del 2011;

RITENUTO per quanto sopra di modificare la data di scadenza della terza ed ultima rata stabilita dalla delibera del consiglio comunale n. 21 del 24/06/2013 fissandola al 16/12/2013, data massima entro la quale deve essere versata allo Stato la maggiorazione standard per i servizi indivisibili;

RICHIAMATO l’art. 13 comma 15 del D.Lgs. n° 201/2011 convertito dalla legge n° 214/2011 il quale stabilisce che “a decorrere dall’anno di imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52 comma 2 del D.Lgs. n° 446/1997 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione . Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno con il blocco sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti……Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica sul proprio sito informatico le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 52 comma 2 terzo periodo del D.lgs. n° 446/1997”;

RICHIAMATA  la nota del 06.04.2012 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote;

VISTA la delibera della Giunta Comunale n.79 del 5/12/2012, esecutiva, recante Atto di indirizzo per l’estensione del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati denominato “porta a porta”  alle tipologie merceologiche riconducibili al vetro, alle lattine in alluminio, alla plastica e alla carta/cartone (porta a porta spinto);

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 21/12/2012, esecutiva, avente ad oggetto “Approvazione convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio di gestione integrata dei rifiuti”, con la quale è stato  confermato  lo svolgimento in forma associata, per il tramite del Consorzio C.I.T. TV1, del servizio di gestione integrata dei RSU ed assimilati, mantenendo in capo all’Ente le attività connesse all’applicazione e riscossione del nuovo tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

PRESO ATTO che il piano finanziario e le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 2013, data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto si rinvia alle norme legislative inerenti il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, e dell’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214 e smi, ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;
RICORDATO che il comma 23 dell’art.14 del D.L.201/2011 prevede che il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti  sia  redatto dal servizio stesso e sia approvato dall’Autorità Competente;

VISTO  l’art. 42 comma 2 lett. f) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n° 267/2000 che attribuisce al Consiglio Comunale l’istituzione e l’ordinamento dei tributi;

VISTI  i pareri favorevoli resi, ai sensi dell’art. 49, 1° comma del T.U. – Decreto Legislativo n° 267 del 18.08.2000, dal Responsabile dell’Area Amministrativo – Finanziaria, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, pareri inseriti nell’originale del presente atto;

VISTO  il parere reso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett.b) n° 7 T.U. – Decreto Legislativo n° 267 del 18.08.2000;
Con voti SEI VOTI  FAVOREVOLI  ED UNO ASTENUTO dei  sette   consiglieri presenti su dieci assegnati, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’allegato piano finanziario anno 2013 (ALLEGATO A);

2) di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES” anno 2013, come risultanti  da prospetto allegato, quale risultato dell’applicazione dei coefficienti stabiliti dalla vigente  normativa (ALLEGATO B); 

3) di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 01 Gennaio 2013,  data di istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”; 

4) di modificare la  scadenza della terza ed ultima rata del tributo comunale sui rifiuti e servizi (TARES), stabilita  dalla propria precedente n. 21 del 24/06/2013 e dal punto 4 dell’art.25 del vigente regolamento al 31/12/2013, fissandola al 16/12/2013, data massima entro la quale deve essere versata allo Stato la maggiorazione standard per i servizi indivisibili; 

5) Di dare atto che nella terza ed ultima rata, in aggiunta all’importo complessivo del tributo, il contribuente sarà tenuto al  versamento, in unica soluzione, della maggiorazione standard pari a € 0,30 mq. a favore dello Stato,  secondo le disposizioni di legge;

6) Di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, esclusa la maggiorazione di cui  al punto 5), si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del  D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, nella misura deliberata dalla provincia;

7) Di pubblicare il presente provvedimento sul sito web istituzionale almeno trenta giorni prima della data  dell’ultima rata del versamento del tributo; 

8) di inviare la presente deliberazione, relativa al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi “TARES”, al  Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termini di cui all’art. 52,  comma 2, del D. Lgs. n.446 del 1997;
9) di inviare la presente deliberazione, per quanto di competenza, al C.I.T. – Consorzio  Servizi di Igiene del Territorio TV1 con sede in Conegliano;

10) Di confermare le previsioni di entrata e di spesa contenute nel Bilancio di Previsione approvato con propria precedente deliberazione n.23 del 24/06/2013, esecutiva

Inoltre, con separata votazione, con voti UNANIMI e FAVOREVOLI dei  sette   consiglieri presenti su dieci assegnati, espressi per alzata di mano,espressi per alzata di mano,

10. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – comma 4 – del D.Lgs. 267/2000, data l’urgenza di dare esecuzione al provvedimento.

(B)

Letto, approvato e sottoscritto.

     
       IL PRESIDENTE

       F.to Andrea Sebastiano Susana









   IL SEGRETARIO COMUNALE





  




    F.to Fabio Olivi

========================================================================
REFERTO DI PUBBLICAZIONE
N. ____ R.P.


Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi, a decorrere dalla data odierna.

Portobuffolè, li _________________.

                                                                                                IL FUNZIONARIO INCARICATO








   
          F.to Claudio Chiara

========================================================================


ESECUTIVITA’

La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità, DIVIENE ESECUTIVA  il ______________________,  dopo 10 (dieci) giorni dalla sua pubblicazione ai sensi dell’art. 134, co. 3, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.

Portobuffolè, li _________________.








    IL RESPONSABILE UFF. SEGRETERIA
                                                                                                                       F.to Antonella Rossit
========================================================================


Per copia conforme alla deliberazione originale, estratta dal verbale delle adunanze del Consiglio comunale, redatto e tenuto nelle forme di legge.

Portobuffolé, li _____________________.








       IL FUNZIONARIO INCARICATO






                                     (Antonella Rossit)
